
17SCI01A1710 ZALLCALL 12 20:06:09 10/16/97  

SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONE Venerdì 17 ottobre 1997l’Unità25
Lettere sul disagio

Le crisi mistificate
dei genitori
più preoccupanti
di quelle dei figli

di PAOLO CREPET

Pareri contrastanti su un nuovo antivirale che anticipa di un giorno la scomparsa dei sintomi principali

Il farmaco che abbrevia l’influenza
divide gli scienziati: «È superfluo»
A differenza di quelli già noti, lo zanamivir somministrato per aerosol si è dimostrato efficace anche contro i virus di tipo
B. Ma c’è chi obietta: «Meglio sviluppare ulteriormente i vaccini», che però proteggono ancora poco bambini e anziani.

Carissimo PaoloCrepet,
sono una «ragazza» (il miostato civile e sociale lodice) di
ventottoanni. La seguo da tempo eammiro profondamen-
te il suo intellettoe la sua sensibilitànel trattareconcom-
petenzae affetto l’animo umano.
Le scrivo di impulso (lecose migliori ingenre mivengono
così) sollecitatadalla lettera della signoraatea di Tortona.
Io sonouna delle trecentomila persone che hannointona-
to uncoro «dastadio» al congresso eucaristico diBologna
inneggiandoa quella Persona meravigliosa ecarismatica
che è Giovanni Paolo II.
Per meglio definirmi le diròche sonoin analisi daseianni
lunghie intensissimia talpunto che a chi midomanda
quantianniho rispondosei!
Leventi righechemi limitano mi impediscono didescri-
verle il mio cammino. In sintesi, dopoquello che definisco
il «terremoto dellamia vita», hocercato tante rispostea
tanti livelli (lei può immaginare a cosaalludo)e nell’ulti-
mo anno sono stata semprepiù attrattada quest’uomo di
cui ammiro fortissimamente, al di làdella Fede, che tocca
più omeno e comunque in modo più o menoautentico il
nostro cuore, la forza interiore enorme, la capacità straor-
dinariadi comunicare leproprieconvinzioni, lapropria
verità ma non parlando esproloquiando come sentiamo
continuamente fare da chi vorrebbeproporsi come model-
lodi vita.
Osservando escrutando quest’uomo dipoche parole, ma
densecome pietre, aldi làdelcontenuto dei suoi messaggi,
ho sentito dopoanni, maforse per laprima volta nella mia
vita, la sacralità che emana prorompente.Ho voluto veder-
lo perché gli sono grata eposso dire che a chiamarlo a Bolo-
gna c’ero anch’io.

Alessandra

CaraAlessandra,
lasualetteraconfermaunaconvinzionechemisonofattoda
tempo.Hospessodescrittoigiovanicomeproblematici,fragili,
vulnerabili,passivi;naturalmentenonmiriferivocertoall’uni-
versogiovanile(ecomeavreimaipotuto?).

Maesistonogiovanicomelei,capacidicapiresenzaprotervia,
capacidiamaresenzachiedere,capacidicrederesenzapauradi
esserefraintesi.Vihoincontratomoltevolte:statesilenziosiad
ascoltare,amatepocoleideologie,cercatequalcosachepossa
scaldarvieschiarirvidallanebbiaquotidianaincuisietecostret-
tiavivere.

Poipensoagliadulti,aitanticheincontroneiluoghidoveva-
doatenereconferenze,aitanticheincontronellamiavitapro-
fessionaleeancheadalcunichemiscrivonoinquestarubrica:
edemergonolalorofaziosità,illoroegoismo,lalorocecità.Chi
bisognatemeredipiù:voioloro(cioènoi)?Hoimparatodatem-
pochequandovedounadolescenteincrisidevopreoccuparmi
moltodipiùdellacrisideisuoigenitori:èquellapiùmistificatae
ipocrita,dunquepiùpericolosa.

Propriol’altroieri,partecipandoaunatrasmissionetelevisi-
va,miècapitatodiascoltarel’intervistaaunadonnafamosache
parlavadellafigliaedellaloropessimarelazione.Sidicevadegli
anniincuiquellabambinaerastataabbandonataallebabysit-
ter,dell’assenzadelpadre.Alladomanda:«Cambierebbequal-
cosadellavitachehacondotto?»,lafamosasignoraharisposto
congrandefreddezza:«Assolutamenteno,ciascunodeveessere
accettatoperquellocheè».

Oraleassicurochequestasignoranonèconsiderataunama-
dredegenere,alcontrarioèadulataecitatadatuttiigiornaliele
televisionipossibili: ilsuoassolutosadismoeilsuostraordina-
rioegoismosonoaccettatidaipiùcomeassolutamentenormali.
Eallorachecosasideveaspettareungiovane,unocomelei,da
questiadulti?Inrealtàquellaforteèlei,iterremotidellasuavita
nonl’hannoscalfita.

Aigiovanicomeleivorreiconsigliareunacosasola:aiutatevi
travoi,costruiteilvostrofuturodavoi.Forse,undomani,qual-
cunodinoicisaràconvoi,masoloperchéseloèmeritatoeper-
chévoiloavetescelto.

Cordialmente
PaoloCrepet

Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione «Zelig,
lezioni di emozioni» di Italia Radio che va in onda il lunedì dal-
le 12 alle 13. Le lettere, non più lunghe di venti righe, vanno in-
viate a: Paolo Crepet, c/o l’Unità, via due Macelli 23, 00187 Ro-
ma. O spedite via fax allo 06/69996278.

È il primo farmaco antivirale che
sembra avere una reale, per quanto
parziale, efficacia contro l’influen-
za. Eppure non è stato accolto, co-
me ci si potrebbe aspettare, con en-
tusiasmo. Anzi, dubbi e polemiche
sembrano per ora prevalere sui giu-
dizi positivi. A subirequesta curiosa
sorte è lo zanamivir, un inibitore
dellaneuramidasi,valeadireunfar-
maco che blocca l’azione dell’enzi-
ma - la neuramidasi, appunto - che
gioca un ruolo di primo piano nel
favorire la moltiplicazione del vi-
rus. Fino a ora, contro l’influenza
c’erano tre sole possibilità: la vacci-
nazione, efficace nel 70-80% dei ca-
si; due farmaci antivirali, l’amanta-
dina e la rimantadina, attivi solo
contro l’influenza di tipo A e co-
munquepocoonullaefficacineica-
sipiù gravi; oppure il buonvecchio,
ancorché poco «scientifico», siste-
ma della nonna: riposo sotto le co-
perte, borsadel ghiaccioeaspirinae
altri farmaci sintomatici - che alle-
vianoappuntoisintomimanonag-
grediscono le cause della malattia -
per tenere a bada la febbre, latte e
miele per alleviare tosse e maldi go-
la.

Allo sviluppo dello zanamivir
stanno lavorando settanta centri di
ricerca sparsi tra Europa (32), Stati
Uniti e Canada (38). E i risultati del-
la prima sperimentazione su esseri

umani - pubblicati dal New England
Journal of Medicine - sembrano ab-
bastanza incoraggianti: la sostan-
za appare effettivamente capace
di rendere più breve e più lieve il
decorso dell’influenza, sia di tipo
A sia di tipo B. L’esperimento -
spiega Frederick Hayden, dell’U-
niversità di Virginia - è stato con-
dotto, di qua e di là dell’Atlanti-
co, su più di 400 persone acco-
munate da sintomi - sviluppati
da non più di 48 ore - di infezio-
ne di tipo influenzale e suddivise
in tre gruppi. Al primo il farmaco
è stato somministrato sia per ae-
rosol sia per spray nasale; al se-
condo (ignaro, così come i ricer-
catori che lo seguivano) sono sta-
ti dati farmaco per aerosol e un
placebo, una sostanza inerte, per
spray nasale; il terzo gruppo (al-
trettanto ignaro), quello di con-
trollo, ha ricevuto solo placebo.

I risultati sono inequivocabili:
il trattamento con zanamivir ha
prodotto la scomparsa dei sinto-
mi principali in quattro giorni,
uno in meno rispetto al gruppo
di controllo, senza provocare par-
ticolari effetti collaterali. Nei casi
poi in cui la somministrazione
del farmaco è iniziata entro le
trenta ore dalla comparsa dei pri-
mi sintomi, l’efficacia è stata an-
cora maggiore. Non si sono evi-

denziate sostanziali differenze tra
il primo e il secondo gruppo, se-
gno che forse la somministrazio-
ne per spray nasale non è partico-
larmente efficace, anche se su
questo aspetto saranno necessa-
rie ulteriori sperimentazioni pri-
ma di poter trarre conclusioni
certe.

Ridurre di appena un giorno la
durata della malattia è, apparen-
temente, un risultato di poco
conto. E probabilmente, dal pun-
to di vista del singolo malato, è
così. Ma l’influenza colpisce ogni
anno centinaia di milioni di per-
sone in tutto il mondo, decine di
milioni in Europa e in America:
dal punto di vista dei costi sociali
- si fa notare -, accorciare la dura-
ta della malattia può significare
un taglio assai cospicuo dei gior-
ni di lavoro e di scuola perduti. E
poi non bisogna dimenticare che
- senza necessità di scomodare
pandemie particolarmente gravi
come la Spagnola del 1918-19 o
l’Asiatica del 1957-58 - la comu-
ne influenza che ogni anno col-
pisce l’emisfero Nord nei mesi in-
vernali è una malattia assai meno
banale di quel che si crede, capa-
ce di uccidere a ogni epidemia al-
cune decine di migliaia di perso-
ne, soprattutto anziani.

Tutto questo però è ritenuto

insufficiente dai critici e dagli
scettici nei confronti dello zana-
mivir. A farsene portavoce - sullo
stesso numero del New England
Journal of Medicine - è il dottor Ro-
bert B. Couch, del Baylor College
of Medicine di Houston, nel Te-
xas. Couch non confuta, ovvia-
mente, i risultati della sperimen-
tazione, ma - pur senza arrivare a
una bocciatura senza appello, in
attesa di ulteriori ricerche e speri-
mentazioni - ne trae la conclusio-
ne che, allo stato attuale, lo zana-
mivir è sostanzialmente inutile.
Non perché poco efficace, ma
perché la sua efficacia nei con-
fronti del virus dell’influenza A
non è superiore a quella degli al-
tri due antivirali. E - ricorda - i ca-
si provocati da virus di tipo B
non superano il 35% del totale. Il
nuovo farmaco, oltretutto, pare
funzionare solo per aerosol, un
metodo poco pratico a livello di
massa. Più utile - sostiene il ricer-
catore texano - sviluppare ulte-
riormente i vaccini, che allo stato
attuale offrono una copertura an-
cora insufficiente a bambini e an-
ziani, dimostrandosi davvero effi-
caci solo negli adulti, che in fon-
do sono i meno colpiti dalla ma-
lattia.

Pietro Stramba-Badiale

Cuf, via libera
alle statine
dopo l’infarto

Via libera dalla
Commissione unica del
farmaco (Cuf) alla
rimborsabilità delle statine
per la prevenzione
secondaria della cardiopatia
coronarica. La decisione
della Cuf è motivata
dall’efficacia di pravastatina
e simvastatina nel ridurre i
livelli di colesterolemia. Il
rimborso spetterà a tutti i
pazienti di età inferiore ai 75
anni che, avendo subìto un
infarto o un’operazione di
by-pass o di angioplastica
coronarica, presentino
valori di colesterolemia
totale superiori a 210 mg/dl
o di Ldl superiore a 130,
dopo almeno 3 mesi di
dieta. In precedenza, le
statine erano rimborsabili
solo in presenza di fome
familiari con colesterolo
totale superiore a 290 mg.
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Lo rivela il settimanale scientifico britannico «New Scientist»

La bici di Leonardo, uno scherzo
di un frate italiano di 40 anni fa
Sul retro di un foglio autentico dell’inventore, si vede una bicicletta completa di
catena e pedali. Ma chi l’aveva osservato prima nega che quel disegno esistesse.

Unoschizzocheperanniavevacon-
vintogliesperticheLeonardodaVin-
ci, e quindi gli italiani, 500 anni fa
aveva inventato labicicletta (lovede-
te qui a fianco), sarebbe in realtà uno
scherzo di un frate della prima metà
deglianni‘60.

LoaffermaHansErhardLessing,ex
curatore del Museo di Scienza e Tec-
nologia di Mannheim, in Germania.
«Nessunol’haesaminatoafondo-ha
detto Lessing alla rivista britannica
New Scientist - e gli italiani furono
estasiatidall’idea di aver inventato la
bicicletta». Ildisegnodiunapresunta
bicicletta del Rinascimento, comple-
ta di pedali e catena, era stato trovato
nel 1974 tra manoscritti appartenuti
algenioitaliano.Fuscopertosulretro
di un foglio autentico di Leonardo,
dove un discepolo del maestro aveva
tracciatoanchefigureumane.Uncu-
ratore del XVI secolo le aveva consi-
derate oscene e perciò aveva piegato
in due e incollato la pagina in que-
stione, togliendo di circolazione le
oscenità per 500 anni. Lessing sostie-
ne di avere parlato con alcuni storici
che avevano visto il manoscritto pri-
mache fosse restaurato dai frati negli

anni Sessanta. In particolare Lessing
afferma di avere contattato Carlo Pe-
dretti, uno storico dell’arte dell’uni-
versitadellaCaliforniaaLosAngeles,
che nel 1961 aveva esaminato la pa-
gina ancora con le pagine incollate.
Osservandoli in controluce con una
lampada molto forte - ha assicurato
Lessing al ‘New Scientist‘ - non ha vi-
stonessunabicicletta.Esattamenteal
loroposto, registròPedretti sul suo li-
bro di appunti, c’erano due cerchi at-
traversati da una linea. «Ma non era-
no sicuramente una bicicletta». Les-
sing è convintoche labicicletta fudi-
segnata, partendo dai due cerchi co-
me ruote,dai frati italianiaiqualipo-
chiannidopofuaffidato l’incaricodi
aprire le pagine durante lavori di re-
staurodelmanoscritto.

Ma che cosa c’era in realtà in quei
fogli? Nel codiceC Leonardo raccon-
taalcunemalefattedel ragazzoentra-
todapocoafarpartedellasua“botte-
ga” e conclude il suo giudizio defi-
nendolo come - “ladro, bugiardo,
ostinato, ghiotto”. Tra le vittime del
ladro c’erano i compagni di bottega,
cheper luinonpotevanonutriresen-
timenti affettuosi. C’erano anche

mucchi di fogli bianchi a disposizio-
nedegliallieviedelmaestro.Pereser-
citarsi nel disegno Salaì ne copia uno
di Leonardo. C’è ancoratanto spazio
vuoto e l’antipatia suscitata nei com-
pagni di bottega suggerisce a uno di
questi l’ideadi fare una caricatura di
Salaì con una specie di mantellina,
cordellinesulpetto.Unmembroviri-
le munito di zampe e coda è puntato
verso un cerchietto fornito di peli.
Ovviamenteèunano,quellodiSalaì,
come dice il nome scritto sopra di es-
so. Il fogliorestapiegatoechiusonon
sappiamo per quanto tempo. Si vede
peròcheLeonardohabisognodiscri-
vereedisegnareunprogettodifortifi-
cazione e adopera le due mezze pagi-
ne bianche riempiendole di scritti
che vanno in direzionicontrarie sen-
za curarsi delle figure tracciate dagli
allievisulverso.

Ma la storia non è finita. Così un
modello inlegnoagrandezzanatura-
le della «bici di Leonardo» (lo vedete
nella foto sotto) sarà esposto il mese
prossimo durante lamostra«Meravi-
glie meccaniche: l’invenzione all’e-
poca di Leonardo» del World Finan-
cialCenterdiNewYork.

17SCI01AF03
2.0
10.0

Un esperimento d’avanguardia

Trapianto di gene nei topi
aiuta l’erezione difficile

I dati forniti al congresso di dermatologia in corso a Firenze

Dermatiti: le più colpite sono le donne
Sotto accusa detersivi, cosmetici e profumi
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Funzionabeneneitopi laterapiaan-
ti-impotenza basata sull’impianto
delgenedell’erezione. I risultatisono
così incoraggianti da non escludere
la sperimentazione sull’uomo in un
futuro non lontano, circa dieci anni.
LohadettoieriaRoma,nelconvegno
della Società italiana di andrologia, il
pioniere della terapia genica anti -
impotenza, l’urologo Jacob Rajfer
dell’Università della California
(Ucla) di Los Angeles. Il gene trasferi-
toneitopicodificaperlaproteinache
produce l’enzima che libera l’ossido
di azoto, la sostanza considerata il
motoredell’erezione.Unavolta inse-
rito in un «veicolo» (ad esempio un
virus innocuo) ingradoditrasportar-
lo, è stato inoculato nel pene di topi
giovani, adulti e anziani. Nei primi
due ciò ha provocato una super-pro-
duzionediossidodiazoto,mentregli
anzianihannoraggiuntoivalorinor-
mali di un adulto. Nell’uomo la cura
potrebbe prevedere una o due inie-
zioni l’anno, ma è presto per stabilir-
ne la durata. Per l’andrologo Giusep-
pe La Pera, coordinatore scientifico

del convegno,«siapronoprospettive
interessanti, anche se l’applicazione
all’uomo richiede anni e pone pro-
blemi etici e tecnici». Per l’urologo
Franco Di Silverio, dell’università di
Roma La Sapienza, occorrerà cautela
conglianzianieilpresidentedelcon-
gresso, Vincenzo Gentile, considera
la terapia genica efficace solo per le
forme più lievi. È stato lo stesso Ra-
jfer, cinque anni fa, a scoprire questo
ruolo dell’ossido di azoto e oggi ha
anunciato che potrebbe esserci un
terzo gene che ne stimola la produ-
zione eagisce direttamente nel pene,
oltre ai due conosciuti finora. La
«caccia» al nuovo gene, che secondo
Raifler dovrebbe essere «superseletti-
vo», ossia dovrebbe avere un’azione
molto più specifica rispetto agli altri
geni che permettono la produzione
diossidodiazoto.Prodottodallestes-
se pareti dei vasi sanguigni, l’ossido
diazotoagiscefacendorilassarelepa-
retideimuscoliepermettendocosìal
sangue di affluire nelle arterie. Ciò,
insieme all’aumento della pressione
sanguigna,provocal’erezione..

FIRENZE. Unbelpaiodiguanti:ecco
un regalo ad hoc per una casalinga. E
soprattutto un regalo alla sua salute.
Proprioquestacategoriadidonnein-
fatti, spesso trascurata dagli studi
scientifici, risulta secondo le ricerche
mediche più attuali quella maggior-
mente espostaal rischiodidermatiti.
L’uso frequente dei detersivi sembra
esserne la causa principale. Ma non
vanno trascurate naturalmente an-
che le altre sostanze di uso comune
tra le donne e sempre più diffuse an-
che nell’altro sesso: cosmetici e pro-
fumi,accessorimetallicie inpelleper
l’abbigliamento, indumenti colorati
(per non parlare dei farmaci). Per
quanto riguarda i cosmetici comun-
que si profila una novità: l’entrata in
vigore a gennaio della normativa eu-
ropeacheprescriveunaetichettapar-
ticolareggiataper tuttiquestiprodot-
ti. Una etichetta che deve precisare
tutti i componenti del «miscuglio»,
ombretto, fondotinta, mascara che
sia. Per i profumi invece ci sarà una
etichettapiùgenerica, conladicitura
«essenze». Queste informazioni con-

sentirannoall’acquirentedicautelar-
si e, se allergico a una certa sostanza,
di evitarne l’uso. Se ne é parlato ieri
nel corso del congresso nazionale
dellaSocietà italianadidermatologia
e venereologia in corso a Firenze in
baseadalcunidati fornitidalladotto-
ressa Donatella Schena, dell’univer-
sità di Verona. Le vendite di prodotti
cosmetici in Italia sono passate in
dieci anni (1986-1996) da 5.600 a
10.000 miliardi. Contemporanea-
mente si è osservato l’aumento pro-
gressivo delle dermatiti da contatto
irritative e delle dermatiti allergiche.
Quelle provocate da cosmetici inte-
ressano il 2% della popolazione, so-
prattutto il sesso femminile e preva-
lentemente la fascia di età tra i 20 e i
40 anni. Ingredienti, sede, tempi e
frequenza di applicazione e presenza
di conservanti e emulsionanti sono
tutti fattori che concorrono a provo-
carequestifastidiosidisturbi.Maaltri
accusati sono il nichel degli orecchi-
ni e dei bottoni metallici dei jeans, il
cromodellaconciadeipellami.

[S.C.]

Melanoma
Bruni
a rischio

Maggiore l’esposizione al
sole, maggiore l’insorgenza
dei nei, maggiore il rischio
dello svilupparsi, nel corso di
una vita, della forma
tumorale detta «melanocita».
La correlazione sembra
confermata anche per la
popolazione italiana, di tipo
mediterraneo e quindi più
attrezzata dal punto di vista
biologico per difendersi dagli
effetti dell’esposizione solare.
Lo studio é stato condotto su
un campione di quasi 2000
ragazzi della scuola media
inferiore in numerose scuole
di tutto il paese.


